
Dott.ssa Ilaria Giardini

“GIORNO DOPO GIORNO DOBBIAMO 
VIVERE!

Se possibile bene”



LO STUDIO OSSERVAZIONALE

OBIETTIVO
Offrire una prima 
ricognizione per 
porre le basi ad 

una futura 
valutazione 
scientifica. 

METODO DI RICERCA
Criteri di inclusione:

Rappresentatività 
dei 3 nuclei

Frequenza 
settimanale

Nuovi 
inserimenti

15 CLIENTI

5 OPERATORI

Dai 9 ai 15 FAMILIARI



LO STUDIO OSSERVAZIONALE

STRUMENTI UTILIZZATI PER GLI OPERATORI
Masclach Burnout Inventory

PER I FAMILIARI
Relative Stress Scale
Caregiver Burden Inventory

PER I CLIENTI
Mini Mental State Examination
Test dell’orologio
Severe Impairment Battery
Token Test



CONCLUSIONI

OSSERVAZIONI PROPOSTE

• i 3 campioni presentavano sia 
chi frequenta il C.D. da più di 2 
anni che i nuovi inserimenti.
• continuità di esposizione al 
metodo: diversa per ogni 
cliente.

• creare nuovi campioni: dando 
importanza alla frequenza.
• ipotizzare un T2 con 
l’inserimento di una variabile 
da controllare: studio 
osservazionale analitico. 

RISULTATI

Ciò che è emerso in ogni 
campione è che per la maggior 

parte dei clienti vi è, dal T0 al T1 
un mantenimento!



CASE STUDY

1) ELEMENTI DALLA STORIA DI VITA

Il Sig. Vincenzo nato a Sciacca nel 1936, è il terzo di quattro figli; padre 
italiano di origini siciliane e madre americana. 
Trascorre la sua infanzia a Palermo nelle campagne siciliane.
La sua mamma, modellista e sarta di alta moda, gli ha tramandato la 
passione e l’ammirazione per tutto ciò che è arte.
Si iscrive al liceo classico di Palermo e poi all’università. Ha vissuto in Africa 
imparando il francese.
Tornato in Italia apre assieme al cognato una ditta di infissi; è un lavoro che 
lo gratifica molto e lì conosce la sua futura moglie.

Interessi: ballo e la musica!
Molte conoscenze ma poche vere amicizie. 
Due figlie e una nipote che però non vede quasi mai.

Frase al MMSE:
“Giorno dopo giorno dobbiamo vivere; se possibile bene!”.



CASE STUDY

2) ATTIVITA’ PRE-INGRESSO

Al Sig. Vincenzo viene diagnosticata la demenza d’Alzheimer e la 
sua tenacia e curiosità lo porta ad approfondire conoscenze 

circa la malattia. 
Viene effettuata una visita domiciliare per conoscere meglio 

Vincenzo e la sua storia;
Vengono pensate quattro giornate di inserimento, durante le 

quali il signore si mostra interessato e socievole.
Inizia poi la sua frequenza al centro, per due mattine a        

settimana, usufruendo del servizio pulmino. 



CASE STUDY

3) OSSERVAZIONI AL T0

COMPORTAMENTO: Vincenzo mantiene il suo carattere mite e 
socievole; partecipa a tutte le attività proposte, mostrando sempre la 
sua curiosità ed attenzione. Vincenzo ama il nuovo e sperimenta con 

entusiasmo tutto ciò che gli vene proposto. Si muove autonomamente 
all’interno del centro e del nucleo in cui è inserito; sa dove riporre il 

cappotto appena arrivato al centro e riconosce prontamente gli 
operatori.

FARMACI: non assume farmaci in struttura e non sono stati riportati dal 
caregiver i farmaci che assume a casa.



CASE STUDY

4) OSSERVAZIONI AL T1

Non sono stati rilevati cambiamenti nel comportamento di 
Vincenzo fatta eccezione di uno stato più ansioso rispetto 
al solito, che rimane comunque ad un livello accettabile 

per il cliente e per gli operatori. 
Quello che viene riscontrato è un numero maggiore, 

rispetto a prima, delle sue passeggiate nel centro e nel 
giardino che a volte sono ricollegabili ad una sua difficoltà 

nel trovare i servizi.



CASE STUDY

5) NEI TEST SOMMINISTRATI

CDR : punteggio 3
CDS: punteggio 1
NPI: si evidenziano 
problematiche rispetto 
esclusivamente ai risvegli 
notturni
MMSE: punteggio 20,1
TESTO OROLOGIO: punteggio 1

CDR : punteggio 3
CDS: punteggio 2
NPI: si evidenziano 
problematiche rispetto ai risvegli 
notturni e al comportamento 
motorio aberrante
MMSE: punteggio 22,1
TESTO OROLOGIO: punteggio 3,5



CASE STUDY

6) LE PROTESI: Un’applicazione del Metodo Gentlecare®

Persone

Caregiver 
familiare

Caregiver 
professionale

Tirocinanti e 
volontari



CASE STUDY

6) LE PROTESI: Un’applicazione del Metodo Gentlecare®

Spazio Fisico



Attività

CASE STUDY

6) LE PROTESI: Un’applicazione del Metodo Gentlecare®

“L’arte del bello”: 10 
incontri sul tema 

dell’arte, dalla poesia 
alla pittura; organizzati 

e tenuti da due 
educatrici del centro 
(Aldina e Giovanna).

Convegni informativi, 
feste di compleanno 

e natalizie,
serata di beneficienza 

e concerto gospel.

Massaggio plantare eseguito da 
una naturopata.

“I fantastici anni ‘80”: 4 incontri sul 
tema della musica, 

dell’abbigliamento, e della storia 
culturale dell’epoca.




